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			Questa è un’opera di fantasia. Nomi, personaggi, luoghi ed eventi narrati sono il frutto della fantasia dell’autore o sono usati in modo fittizio. Qualsiasi somiglianza con persone reali, viventi o defunte, eventi o luoghi esistenti è da ritenersi puramente casuale.
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			Nelle strade asfaltate di Roma le persone si confondevano con i loro cellulari. I loro occhi erano lì dentro e Matteo non poteva più guardarli in faccia per non rivelare il suo stato d’animo, mentre ascoltava i loro pensieri attraverso il cellulare che aveva ben premuto nella tasca. Stava tornando a casa dal lavoro; Matteo, infatti, era un insegnante di arte contemporanea e ogni anno si ritrovava a ripetere le medesime cose, alcune vere e altre mistificate, creando, così, un’immagine inattaccabile di sé.


			Il suo compito era quello di leggere i pensieri degli altri attraverso il suo cellulare che, grazie a specifiche frequenze e raggi X, aveva l’abilità di captare le onde cerebrali trasmesse dalle persone. Per adempiere al suo incarico metteva like a determinati post che riteneva più adatti ad alcune tipologie di persone, poi, pensandole, riusciva a indirizzarli a loro. Inoltre, era obbligato a stare costantemente vicino alla sim del telefono, mettendo like e commenti alle cose che lo interessavano, oppure condividendo contenuti personalizzati che gli venivano inviati su WhatsApp dall’agenzia, su base americana, che lo manteneva nel Sistema e che faceva parte dell’Organizzazione per la Pace. All’università, invece, aveva il dovere di promuovere idee concordate con l’agenzia. Tutto questo teneva in piedi un complesso di idee capitaliste che circolavano tra la gente, mantenendo nell’aria ciò che le persone pensavano fossero mode o tendenze, ma personalizzandole a un livello tale per cui nessuno era capace di accorgersi di avere bisogno di altro.


			La sua persona, grazie alla sua autorevolezza, influenzava il loro giudizio, rendendole favorevoli alle questioni concordate con l’agenzia, merito anche della sua conoscenza perfetta sull’argomento trattato. La punizione, se si fosse ribellato al Sistema, sarebbe stata una serie infinita di torture psicologiche. Infatti lo avrebbero costretto a riascoltare i suoi stessi pensieri, quelli che aveva avuto nei momenti più bui della sua vita, per un tempo prolungato, alternandoli con i pensieri che aveva formulato quando aveva pensato di poter cambiare il Sistema trasformando il capitalismo in qualcosa di diverso e meno oppressivo. Inoltre, in caso di ribellione, sapeva, grazie a una lettera che gli era stata inviata quando era stato reclutato, che sarebbe poi dovuto diventare lui stesso spia per l’Organizzazione per la Pace. Avrebbe infatti ceduto alle torture psicologiche inflitte ai ribelli e, da pentito, sarebbe stato trasformato in una fedelissima spia dell’agenzia. Avrebbe quindi dovuto passare il tempo in cui non era al lavoro in grandi macchine nere a girare per la città, ascoltando i pensieri degli altri educatori, ovvero altre persone che, come lui, erano predisposte alla formazione della gioventù. Poi, nel caso avesse sentito qualcosa che non andava, avrebbe dovuto subito riferire tutto all’agenzia. Gli educatori erano già monitorati da un host in ogni loro azione, ma le spie erano una misura precauzionale aggiuntiva. A volte, raramente, gli educatori che cercavano di ribellarsi, ma erano fragili psicologicamente, venivano semplicemente chiusi nei manicomi o in prigione se la disperazione li conduceva a commettere crimini. Inoltre, le persone nel Sistema si sorvegliavano l’un l’altra, forzatamente. Infatti, essendo sorvegliati i loro stessi pensieri, gli host potevano ricevere le osservazioni che ciascuno faceva nei confronti degli altri membri. 


			Matteo sorvegliava gli altri professori della scuola, pur essendo anche loro perfettamente inquadrati nel Sistema. Così, quando Matteo stava in compagnia di persone appartenenti al Sistema non riusciva a leggere i loro pensieri, ma gli host ricevevano le loro osservazioni reciproche, di conseguenza era come essere in una relazione di spionaggio reciproco.


			Matteo poteva andare dove voleva, purché portasse sempre con sé il suo cellulare, guardandolo compulsivamente. Se si trovava in una situazione sociale con degli studenti e gli capitava un contenuto adatto al singolo alunno sul cellulare era tenuto a promuoverlo davanti a tutta la classe. Nei locali chiusi erano installati dei sensori di movimento, incluse le macchinette wireless del pos, che controllavano ogni sua mossa, ogni sua parola e ogni suo pensiero tramite il collegamento a una rete che lui stesso attivava grazie a una particolare miscela di amianto e altri metalli reattivi in cui era stato costretto a immergere il collo. Il piano che lo aveva coinvolto era stato organizzato dagli esponenti dell’Organizzazione per la Pace, con una predominanza delle nazioni più ricche, l’America per prima, negli anni ’70, ma perfezionato sempre di più fino agli anni ’90. Il desiderio di potere e di dominio del mondo da parte degli Stati Uniti d’America si era fatto troppo forte e avevano più ricchezza e armi nucleari di qualunque altro Paese. Per cui, con la tecnologia per la lettura dei pensieri che avanzava, strinsero un patto: gli insegnamenti scolastici sarebbero rimasti indietro rispetto alla tecnologia reale e le idee, in generale, sarebbero circolate secondo modelli prestabiliti, non permettendo alle persone di pensare liberamente, bloccando loro il pensiero davanti a schermi e cellulari e influenzandoli così con modelli culturali utili al Sistema, affinché venisse mantenuto il «modello americano» ovunque. La facoltà critica e analitica sarebbe piano piano scomparsa e le persone avrebbero imparato a esprimersi soltanto tramite reference ad altre conoscenze, tutte inevitabilmente assimilate dallo studio e dall’esposizione ai contenuti digitali.










			Matteo si guardava in giro. Aveva finito di lavorare che era oramai sera. I negozi artigianali italiani erano quasi scomparsi, così come le attività tradizionali del luogo. Ora, al loro posto, c’erano locali di plastica, spesso rosa, costruiti per essere disfatti in pochi anni, con lavori temporanei e camerieri costretti a sorridere e a soddisfare il cliente. Pensava ad appena venti anni prima, quando il cameriere si faceva una chiacchera e un cappuccino, prima di darne uno al cliente, e a come tutto fosse più rilassato, senza sensori e telecamere. Sapeva che era un piano ben studiato e si chiedeva, come molti altri, se ci fosse un modo per uscirne. Roma non era come una volta. Era stata ricostruita, i locali erano diventati sgargianti e, anch’essi, interamente di plastica. Il lavoro umano era quasi inutile, ma una popolazione che si fosse dedicata al solo ozio sarebbe stata infelice e non avrebbe prodotto capitale, per cui era stato creato il Sistema degli Educatori, che avevano il compito di insegnare i mestieri. Molti di loro, in precedenza, avevano provato a ribellarsi al modello capitalista e per questo ora non potevano più insegnare uscendo dai modelli prestabiliti ed erano tenuti sotto stretta sorveglianza. Gli educatori erano chiamati così perché obbligati a educare gli altri mantenendo i modelli generati dal Sistema. Lui era stato coinvolto da venticinquenne, quando aveva realizzato il suo primo progetto artistico, che era in netto contrasto con il modello capitalista, criticando il potere eccessivo dell’economia, che era oramai totalizzante. 


			Il fatto che il progetto fosse in opposizione con il capitalismo era stato un motivo sufficiente per immettere Matteo nel Sistema. Infatti, alcuni speciali agenti addetti allo spionaggio avevano il compito sia di sorvegliare gli educatori esistenti, sia di reclutarne di nuovi. Una di queste spie, pur non conoscendo Matteo per vie dirette, era venuto a conoscenza del suo progetto artistico e gli aveva inviato una lettera che gli comunicava del suo reclutamento. Questa gli rivelava dell’esistenza del Sistema e lo minacciava di morte se non avesse eseguito gli ordini indicati, primo dei quali era l’applicazione dell’amianto, mandatogli in un altro pacchetto. Inizialmente aveva pensato a un brutto scherzo o alla minaccia di qualche malvivente o mitomane. Quando, poi, alcuni agenti si erano presentati a casa sua, si era dovuto ricredere e arrendersi al suo nuovo destino.


			Da allora, visto che l’obiettivo del Sistema era che lui promuovesse quanti più prodotti possibili a quante più persone possibili, Matteo si era dovuto reinventare, in maniera da essere il più influente possibile e il mestiere di professore si era presentato come il più adeguato a influenzare grandi numeri di persone.


			Così reiterava i suoi successi antecedenti, si faceva pubblicità e curava molte mostre, ma non poteva più andare avanti nella vita, non aveva più il diritto di esprimersi, se non per come era indicato dal Sistema. Aveva mantenuto il diritto di parlare del suo primo progetto, nonostante la sua natura anticapitalista, ma il concetto dietro di esso era stato occultato, riscritto. L’arte poteva rimanere in vita, ma i suoi significati erano stati piegati alle verità propagandate dal Sistema. Oramai, le opere artistiche erano prodotte in serie, rispondendo a specifici canoni, ma la loro quantità era così ampia che le loro microvariazioni erano sufficienti affinché chi non era cosciente del Sistema non se ne accorgesse. Non esistevano più creazioni originali.
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			New Jersey, 1970


			La riunione si svolse lì, in un attico di una villa di Beachwood, New Jersey. Le ragnatele che pendevano dalle travi, il filo polveroso di luce, le tante scatole e il poco spazio, facevano contrasto con i dieci uomini affollati lì dentro, ciascuno a rappresentare, a sua volta, un altro uomo. La contraddizione era dovuta all’evidente ricchezza di questi personaggi in giacca e cravatta, abituati a bordi piscina e sedie rivestite di seta, e gli scatoloni scomodi e polverosi su cui erano seduti.


			Erano i più ricchi finanziatori dell’Organizzazione per la Pace e tra loro c’erano gli esponenti delle Comunità Sovrannazionali, che prendevano sempre più potere controllando gli Stati stessi.


			Tra loro c’era l’esponente americano, che prese per primo la parola: «Allora, l’accordo c’è. Prenderemo di mira tutti coloro che possono influenzare e insegnare agli altri nella società, con la loro fama, con il loro titolo o con la loro personalità e che proveranno a sfruttare la loro influenza per andare contro il capitalismo. Si chiameranno “educatori”, in quanto educheranno gli altri a sottostare ai nostri modelli e a comprare i nostri prodotti. E loro li promuoveranno, forzatamente, in gruppi divisi per area di esperienza. Nessuno potrà mai accorgersene, visto che viene naturale, anzi, è quasi inevitabile promuovere prodotti nella società odierna. Leggeranno i pensieri sui prodotti delle persone per cui lavorano e saranno portatori dei messaggi che noi determineremo.»


			L’esponente giapponese intervenne dicendo: «La competizione ci sarà, ma tutta secondo questi modelli. Chi crescerà con essi, non si accorgerà nemmeno della fine della fantasia, della fine del pensiero filosofico o intellettuale. Si studierà e imparerà soltanto il passato e tutti i nuovi modelli passeranno per noi.»


			Il Presidente, uno svizzero originario degli usa, rispose: «Sì, sarà un totalitarismo nascosto, penetrante nelle idee, nel nucleo stesso del progresso. L’Organizzazione per la Pace, in questo modo, potrà garantire la nostra crescita economica senza alcun disturbo.»


			L’esponente francese prese un foglio e iniziò a spiegare: «È tutto spiegato qui, partendo dagli studi di W.C. Röntgen, l’inventore dei raggi X. Questi verranno continuamente emessi negli edifici pubblici tramite i sistemi di riscaldamento e condizionamento dell’aria, oltre che nei sistemi antincendio. La sicurezza sarà la giustificazione per l’installazione degli impianti, per cui nessuno avrà dubbi a riguardo. I selezionati verranno inoltre osservati costantemente dalle telecamere di sorveglianza. Ovviamente, contiamo che il popolo abbia le sue paure e che ogni marchingegno che possa farli sentire più sicuri sia ben accetto. Poi ci penseranno il cinema e i libri a rafforzare questo messaggio. I suddetti raggi si rifletteranno sugli schermi dei computer, contenenti una piastra capace di sviluppare gli impulsi organici degli altri, decifrandoli; attraverso questa, le persone da noi scelte potranno percepire direttamente i pensieri che la piastra registra. Il linguaggio subconscio del corpo, registrato dai raggi X, rivelerà i pensieri degli altri alla piastra, che sarà programmata per decifrarli. Sarà il contatto costante con gli schermi a far sì che gli educatori leggano nel pensiero. L’energia degli elettroni, sviluppatasi con le risonanze degli schermi, entrerà direttamente nel corpo degli educatori, stimolando i loro percorsi neurali e simulando direttamente nel loro encefalo gli stessi percorsi avvenuti in quelli della persona “ascoltata”. I loro neuroni sentiranno, così, con l’energia negativa, i pensieri di tutti coloro che hanno attorno, fatta eccezione per i membri del Sistema, chiaramente.
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